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10.3.2 Linee preferenziali sviluppo insediativo e produttivo 
 

 

Ambito 1: Prealpi Trevigiane 
 

Vincoli 

 

 

 

Non sono presenti invarianti in corrispondenza 
dell’ambito di intervento 

 

Fragilità 
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Ambito 2: Aviosuperficie 

Non sono presenti vincoli 

Non sono presenti invarianti 

 

Fragilità 

 

 

�&�R�P�X�Q�H���G�L���9�L�W�W�R�U�L�R���9�H�Q�H�W�R�������3�U�R�W�R�F�R�O�O�R�����(�����Q�����������������������������G�H�O����������������������



Pagina 351 di 290 

Piano di Assetto del Territorio  Rapporto Ambientale 

Comune di Vittorio Veneto (TV) 2024 
 

 

Ambito 3: Via A. Da Mosto 

Non sono presenti vincoli 

Non sono presenti invarianti 

 

Fragilità 

 

 

Ambito 4: Costa 

Non sono presenti vincoli 
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Non sono presenti invarianti 

 

Fragilità 

 

 

 

 

10.3.3 Progetti speciali 

Il PAT considera i seguenti ambiti dedicati alla realizzazione di progetti speciali. 

 

 

L’ambito 1 era già ricompreso nell’ambito 11 non 
attuato del PRG per cui valgono le verifiche più sopra 
effettuate 

L’ambito 2 era già stato ricompreso nell’ambito 12 
non attuato del PRG per cui valgono le verifiche più 
sopra effettuate 
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Non sono presenti vincoli e invarianti. A margine è 
presente un ambito a valenza ambientale (corso 
d’acqua) e sito Natura 2000 relativo al fiume Meschio 
(IT3240032) 
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Trattasi dell’ambito non attuato n. 19 per cui si 
rimanda a quanto più sopra analizzato  
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Come vincolo è presente la fascia di rispetto della 
stazione ferroviaria, non sono presenti invarianti 

 

Fragilità 

 

 

 

L’area corrisponde all’ambito non attuato n. 13 alle 
cui valutazioni più sopra riportate si rimanda 

 

 

In base all’analisi sopra svolta l’attuazione delle proposte strategiche dovrà considerare le prescrizioni fornite dai 
pertinenti articoli del PAT in riferimento a vincoli, invarianti e fragilità. 

 

 

�&�R�P�X�Q�H���G�L���9�L�W�W�R�U�L�R���9�H�Q�H�W�R�������3�U�R�W�R�F�R�O�O�R�����(�����Q�����������������������������G�H�O����������������������



Pagina 362 di 290 

Piano di Assetto del Territorio  Rapporto Ambientale 

Comune di Vittorio Veneto (TV) 2024 
 

 

10.4 Variazione dei consumi di risorse e della produzione di reflui e rifiuti 

Relativamente agli interventi di nuova urbanizzazione, nelle diverse tipologie (residenziale, produttivo-
commerciale, etc.), si osserva che i principali impatti da essi determinati sono legati al consumo di suolo, 
all’incremento dei consumi (energia, acqua potabile, etc.) e della produzione di reflui e rifiuti. All’interno dello 
schema di seguito riportato vengono indicati alcuni parametri in modo tale da definire l’incremento di domanda 
di servizi e l’incremento di produzione di reflui e rifiuti per le nuove espansioni ammesse dal PAT. I dati 
considerati sono quelli riportati in letteratura, testi e studi ambientali come indicato negli schemi stessi. 

 

Espansioni residenziali: pressioni ed effetti sull’ambiente  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il dimensionamento del PAT prevede un incremento di 3.237 abitanti teorici per cui si assisterà ad un 
incremento di domanda di acqua potabile ed energia e di produzione di reflui e rifiuti nonché un incremento di 
auto circolanti nel territorio Comunale. Considerato che a Vittorio Veneto sono presenti 27.300 abitanti circa e 
che 20 anni fa ve ne erano circa 29.300, ovvero che nel passato la pressione antropica era superiore a quella 
attuale, considerato inoltre che i 3.237 abitanti indicati nel dimensionamento sono gli abitanti teorici, si ritiene 
che l’incremento di carico antropico generato dal PAT sia sostenibile per il territorio.   

Relativamente al consumo di suolo, oltre a considerare che il P.A.T., fa propri i contenuti della L.R. n. 14/17, 
contenendo il consumo di suolo entro i limiti previsti dalla legge (consumo di suolo massimo ammesso per il 
Comune di Vittorio Veneto attualmente pari a 13,95 ettari), pone in primo piano il contenimento del consumo 
del suolo principalmente attraverso la rigenerazione urbana ed il riutilizzi di aree urbane già costruite. 

 

10.5 Le considerazioni dello studio di compatibilità idraulica 

Lo studio di VAS fa proprie le considerazioni contenute all’interno dello studio di compatibilità idraulica che ha 
evidenziato il rapporto tra le criticità idrauliche del territorio e le trasformazioni previste. 

L’elaborato di valutazione di compatibilità idraulica ha riportato prescrizioni generali e prescrizioni specifiche per 
gli ambiti di trasformazione che dovranno essere considerate nelle fasi attuative degli stessi. 

 

 

INCREMENTO DI DOMANDA DI ENERGIA 

INCREMENTO DI  DOMANDA DI ACQUA POTABILE ▪ Energia elettrica (illuminazione 

pubblica ed uso domestico) 

PRODUZIONE DI REFLUO (ca. 80% domanda acqua  potabile) 

▪ Metano (uso domestico e 

riscaldamento) 

 

▪

Trasformazione 

urbanistica 
MODIFICA USO DEL SUOLO INCREMENTO PRODUZIONE DI RIFIUTI 

▪ Utilizzo suolo agricolo ▪ Rifiuti urbani prodotti 

▪ Impermeabilizzazione 

▪ Riutilizzo di aree 

degradate 

INCREMENTO 

DOMANDA DI AUTO PRIVATE 

INCREMENTO 

DOMANDA DI SERVIZI 

▪ Tasso di motorizzazione 
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11 MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 

Le misure riportate nel presente paragrafo riuniscono sia quelle emerse in fase di costruzione del rapporto 
ambientale sia quelle prescritte dalle autorità ambientali che si sono espresse nella fase di consultazione, sia 
quelle riportate nel parere motivato VAS. Al fine di renderle cogenti l’art. 63 viene integrato con il seguente 
comma: 

In sede attuativa ed in fase di stesura del Piano degli Interventi dovranno essere considerate e/o attuate le 
misure di mitigazione e compensazione inserite nel Rapporto Ambientale. 

 

Misure inserite nel rapporto ambientale di VAS necessarie al fine di supportare il piano nel perseguimento 
degli obiettivi di sostenibilità 

 

I - Nella realizzazione di nuove aree a destinazione produttiva dovranno essere individuate soluzioni per favorire il recupero 
ed il riutilizzo della risorsa idrica. 

 

II - Il PI e il Regolamento Edilizio dovranno essere integrati con norme volte ad incentivare l’utilizzo di prodotti e materiali non 
inquinanti e riciclabili, ove possibile naturali. Gli incentivi potranno riferirsi alle quantità edificatorie, prevedendo incrementi 
delle superfici ammesse, e quello riguardante la riduzione fino al minimo di legge del contributo di concessione dovuto. Il 
Regolamento Edilizio comunale dovrà inoltre recepire quanto stabilito dalla Regione in materia di edilizia sostenibile, ed in 
particolare quanto indicato all’interno delle linee guida in materia di edilizia sostenibile come individuato all’art. 2, comma 2, 
della L.R. 09/03/2007, n. 4, anche al fine di permettere l’applicazione degli incentivi e delle agevolazioni introdotte dalla legge 
citata e dalle successive deliberazioni regionali (DGR n. 2398 del 31/07/2007, DGR n. 1579 del 17/06/2008 e n. 2063 del 
07/07/2009. 

 

III - Tutti gli interventi edilizi dovranno prevedere lo smaltimento delle acque nere nella rete fognaria comunale ad eccezione 
delle parti del territorio non ancora servite ove è consentito l’utilizzo di impianti di smaltimento alternativi. Dovrà essere 
rispettata la normativa vigente in materia di depurazione dei reflui e scarichi idrici (D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., etc.). Dovrà 
inoltre essere rispettato quanto indicato dal Piano di Tutela delle Acque per la tutela della risorsa idrica da fenomeni di 
percolamento di inquinanti dalla superficie.  

 

IV - Dovrà essere rispettato quanto indicato dalla compatibilità idraulica e recepito dalle norme tecniche il divieto delle 
tombinature e coperture dei corsi d’acqua che non siano dovute a evidenti e motivate necessità di pubblica incolumità. Dovrà 
inoltre essere rispettato quanto disposto dal R.D. n. 368 e n. 523 del 1904 relativamente alle zone di tutela riguardanti i fiumi 
e i canali e i corsi d’acqua pubblici  

 

V – Si ricorda la necessità di ottemperare a quanto previsto dal D.P.R. n. 459/98 e dal D.P.R. n. 142/2004 al fine di tutelare la 
popolazione residente dall’inquinamento acustico generato dall’infrastruttura ferroviaria e dal traffico veicolare.  

 

VI - In corrispondenza degli ambiti interessati da intenso traffico di attraversamento potranno essere previste aree verdi di 
separazione tra gli edifici abitativi e l’asse infrastrutturale, piantumate con essenze idonee a garantire un effetto di 
assorbimento degli inquinanti (quali il Tiglio, la Tuja, il Bagolaro, etc.). 

 

VII - Dovranno essere attentamente considerate le caratteristiche ecologiche degli ambiti ricadenti all’interno di elementi 
della rete ecologica comunale al fine del mantenimento della loro valenza ambientale. Eventuali interventi dovranno 
garantire il mantenimento delle funzioni di connettività ecologica.  

 

VIII - Si ritiene utile che vengano promossi interventi di rinaturalizzazione a fronte degli interventi di trasformazione ammessi 
dal Piano. In sede di richiesta del permesso di costruire (per gli interventi edilizi diretti) ed in sede di approvazione dei Piani 
Urbanistici Attuativi, il Comune potrà richiedere la preventiva realizzazione di opere di compensazione ambientale ed 
ecologica finalizzate ai seguenti obiettivi:  
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o creazione di aree vegetate in zone utili ai fini della tutela della biodiversità e per l’estensione degli habitat esistenti 
in ambito comunale, prioritariamente all’interno degli ambiti appartenenti alla rete ecologica comunale come 
individuata dal PAT; 

o riqualificazione ambientale delle aree verdi gestite dal Comune; 
o creazione di aree filtro per l’assorbimento degli inquinanti provenienti dai terreni agricoli interessati dall’uso di 

fitofarmaci e fertilizzanti (da localizzarsi preferibilmente in prossimità dei corsi d’acqua e dei fossati); 
o interventi di piantumazione di specie autoctone da realizzarsi a bordo dei percorsi ciclabili e nel territorio agrario, 

eventualmente associabili ad interventi per l’incremento e la tutela della naturalità del territorio agricolo e per la 
conversione e il mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica del Piano di Sviluppo Rurale  

Le opere di compensazione richieste dovranno tenere conto della tipologia di trasformazioni, dell’area coinvolta, delle 
caratteristiche ambientali, idrauliche e paesaggistiche del territorio interessato. Tali misure non riguardano gli interventi di 
recupero in aree già interessate da urbanizzazione (aree dismesse, etc.), costituendo, di fatto, un indiretto incentivo a tale 
tipo di intervento a fronte di quelli che richiedono consumo di suolo. Il Comune definirà le modalità per l’individuazione 
dell’entità delle compensazioni in funzione dell’incremento del carico urbanistico e dell’estensione delle aree interessate. 

 

IX - Dovranno essere preferibilmente mantenute le siepi esistenti. Ove tale mantenimento non fosse possibile si dovrà 
procedere alla piantumazione di specie autoctone in quantità comparabile con quelle sottratte, possibilmente inserite in aree 
verdi fruibili e spazi di sosta urbana. 

 

X - E’ opportuno che in fase di progettazione dei nuovi interventi edilizi sia attentamente considerata la presenza di attività 
produttive nel contesto e gli impatti da esse effettivamente esercitati (emissioni acustiche, etc.) al fine di poter 
eventualmente prevedere adeguate misure per la mitigazione dei disturbi (quali, ad esempio, l’inserimento di spazi verdi 
attrezzati con quinte arboree-arbustive di separazione) o l’adozione di  scelte progettuali idonee a minimizzarli. 

 

XI - Dovrà essere garantita la tutela degli edifici e centri rurali e storici. In particolare le trasformazioni non dovranno ledere la 
riconoscibilità di tali elementi e il contesto in cui si inseriscono. I nuovi interventi dovranno inserirsi in maniera coerente con il 
contesto o comunque essere in armonia e se possibile valorizzare la presenza di tali elementi di pregio storico - 
architettonico. 

 

XII - Dovranno essere verificate le fasce di rispetto dagli elettrodotti, all’interno delle quali le attività dovranno essere svolte  
in coerenza con quanto disposto dalla normativa di settore ed in particolare dal D.M. 29 maggio 2008. 

 

XIII- Dovranno essere ottemperate le procedure per la bonifica o messa in sicurezza dei siti contaminati, come previste dal D. 
Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

 

XIV - Negli interventi che comportano asportazione di suolo (ad es. per la realizzazione delle fondazioni, etc.), il materiale di 
sterro dovrà essere trattato in modo da preservarne la fertilità e riutilizzato. Nel corso della fase di cantiere il terreno avente 
capacità agronomiche, privo di contaminazioni ad opera di inquinanti, potrà essere accuratamente accantonato e destinato 
ad interventi di ricomposizione per opere a verde o riutilizzato in zona agricola comunque nel rispetto della normativa 
vigente. Dovranno essere utilizzati macchinari idonei in funzione della topografia e della superficie del sito d’intervento 
nonché della distanza di spostamento del materiale. 

 

XV - In corrispondenza di ambiti dell’urbanizzazione consolidata produttiva prossimi ad ambiti dell’urbanizzazione consolidata 
residenziale incentivare la realizzazione di fasce verdi corredate da equipaggiamento vegetale costituito da elementi arboreo 
arbustivi, aventi la funzione di filtro e migliorare quindi il confort di chi abita e chi lavora nelle aree. 

 

XVI - La realizzazione di nuove infrastrutture o la sistemazione di quelle esistenti dovrà essere occasione per provvedere ad 
opere a verde in grado di inserire nel contesto paesaggistico ed ambientale le infrastrutture stesse  

 

XVII - In sede di Piano degli interventi si ritiene opportuno Introdurre misure atte ad incentivare la minimizzazione dei 
consumi energetici e l’utilizzo di energie rinnovabili sia nelle ristrutturazioni edilizie che nelle nuove costruzioni. 
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Prescrizioni inserite in ragione dei contenuti del parere motivato VAS n. 23 del 29/02/2024: 

In riferimento all’istruttoria tecnica VINCA n. 59/2024 viene prescritto quanto segue: 

1. Non interessare ovvero sottrarre superfici riferibili ad habitat di interesse comunitario e negli ambiti di  

piano a questi contermini siano messe in atto idonee modalità attuative tali da non determinare, anche 

temporaneamente, alcuna modifica dei relativi caratteri strutturali (biotici ed abiotici) e funzionali; 

2. Mantenere invariata l’idoneità degli ambienti ricadenti nel relativo ambito di influenza rispetto alle 
specie di interesse comunitario segnalate ovvero di garantire una superficie di equivalente idoneità per 

tali specie (prevedendo il rafforzamento ovvero l’incremento delle condizioni ecotonali con particolare 
riferimento alle aree rurali e naturali contermini a quelle in cui si realizzano gli interventi edilizi / 

urbanistici e infrastrutturali, attuabile anche mediante idonee fasce arboreo arbustive con struttura 

plurifilare e multipiana di adeguata ampiezza nel settore planiziale). 

3. Impiegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e la modulazione 

dell’intensità in funzione dell’orario e della fruizione degli spazi e altresì rispondenti ai seguenti criteri: 
flusso luminoso modulabile, bassa dispersione e con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una 

componente spettrale dell’UV ridotta o nulla) in particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, 
ditteri, emitteri, neurotteri, tricotteri, imenotteri e ortotteri; 

4. Verificare e documentare, per il tramite del comune di Vittorio Veneto il rispetto delle prescrizioni 

dell’istruttoria tecnica VINCA n. 59/2024 e di darne adeguata informazione all’Autorità Regionale per la 
Valutazione di Incidenza. 

Viene inoltre riportata la seguente Raccomandazione  

- Trasmissione da parte del comune entro il 31 gennaio di ciascun anno della reportistica sulla corretta 

attuazione del piano e delle indicazioni prescrittive alla struttura regionale competente per la 

valutazione di incidenza contenente lo stato di attuazione del Piano, dettagliati e georiferito secondo lo 

standard regionale, e gli esiti delle verifiche sul rispetto della procedura per la valutazione di incidenza 

ai sensi della DGR n. 1400/2017. 

In attuazione al punto 2.17 del parere VAS, riguardante l’istruttoria tecnica per la Valutazione di incidenza: 
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Prescrizioni specifiche per la fase attuativa degli interventi: 

 

 

In riferimento alla componente atmosfera ARPAV (parere assunto al protocollo del Comune n. 48902/2023) 
indica quanto segue: 

In fase attuativa del PAT gli interventi non dovranno entrare in contrasto con i punti h, i, j dell’art. 2 dell’accordo 
di cui alla DGRV 836/2017: 

h) prevedere, nei piani di qualità dell’aria, l’obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza 
termica nominale inferiore ai 35 kW, pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’Allegato X, Parte II, 
sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo n. 152/2006, sia certificato conforme alla 
classe A1 della norma UNI EN ISO 17225-2 da parte di un Organismo di certificazione accreditato, prevedendo 
altresì obblighi di conservazione della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore; 

i) adottare provvedimenti di sospensione, differimento o divieto della combustione all’aperto del materiale 
vegetale di cui all’articolo 182 comma 6-bis del decreto legislativo n. 152/2006 in tutti i casi previsti da tale 
articolo nelle zone presso le quali risulta superato uno o più dei valori limite del PM10 e/o il valore obiettivo del 
benzo(a)pirene; 

j) prevedere nei piani di qualità dell’aria, in tutti i casi previsti dall’articolo 11 comma 6 del decreto legislativo 
28/2011, il ricorso ad impieghi delle fonti rinnovabili diversi dalla combustione delle biomasse, per assicurare il 
raggiungimento dei valori di cui all’allegato 3 di tale decreto, nelle zone presso le quali risulta superato uno o più 
dei valori limite del PM10 e/o il valore obiettivo del benzo(a)pirene; 

 

 

 

 

In relazione all’inquinamento luminoso ARPAV (rif. parere sopra evidenziato) raccomanda che la progettazione 
dei nuovi interventi dovrà essere elaborata con riferimento alla normativa tecnica vigente (LR n. 17/09), ai criteri 
e linee guida ARPAV per la redazione della documentazione tecnica progettuale. I progetti illuminotecnici 
dovranno inoltre tenere conto delle migliori tecnologie disponibili al momento della sua redazione, al fine di 
massimizzare il contenìimento dei consumi energetici e la riduzione dell’inquinamento luminoso. Per quanto 
riguarda le valutazioni si suggerisce di prendere in considerazione l’effetto dei nuovi punti luce installati a seguito 
delle nuove strutture / infrastrutture, nonché i relativi consumi energetici. 
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Prescrizioni specifiche per il Piano degli interventi  

 

 

A tal proposito ARPAV (parere assunto al protocollo del Comune n. 48902/2023) raccomanda di: 

- Considerare gli indirizzi in termini di sostenibilità ed utili per verificare il contributo del piano alla 
sostenibilità  riferiti all’area Persone (obiettivi sociali), Pianeta (obiettivi ambientali) e Prosperità 
(obiettivi ambientali) presenti negli obiettivi definiti dalla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 
(SNSvS) e dalla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)  

- Definire a quali obiettivi di sostenibilità delle SNSvs e SRSvS il piano contribuisce con azioni dirette ed 
effetti positivi e misurabili al fine di poter quantificare il contributo 

 

In riferimento al  Consumo di suolo: ARPAV propone (rif. parere sopra evidenziato) di Utilizzare i dati pubblicati 
annualmente da ISPRA e ARPAV e distinguere tra consumo di suolo reale  impermeabilizzato, rilevato 
annualmente da SNPA, e consumo di suolo pianificato ai sensi della LR 14/2017, distinguendo le diverse 
destinazioni d’uso. Inoltre raccomanda di utilizzare la risorsa suolo solo quando non esistano alternative alla 
riorganizzazione e riqualificazione del tessuto insediativo esistente, nonché in relazione al reale fabbisogno di tali 
interventi. 

 

In riferimento al Tematismo acqua ARPAV (rif. parere sopra evidenziato) evidenzia di Focalizzare le pressioni 
sulla componente esercitate dai punti di scarico insistenti sulla rete idrografica 
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Prescrizioni specifiche per il monitoraggio in fase di attuazione del PAT 

 

ARPAV (rif. parere sopra evidenziato) raccomanda di consultare gli indirizzi operativi sul monitoraggio VAS dei 
Piani Regolatori generali comunali pubblicati dal MASE. Per quanto riguarda il contributo alla sostenibilità del 
Piano ricorda come sia utile definire indicatori di contesto, processo e contributo (variazioni di contesto) 
specifici, a partire dal percorso logico obiettivi di sostenibilità – azioni – indicatori. Si ricorda che gli indicatori di 
contesto hanno il compito di rappresentare lo stato dell’ambiente in relazione agli obiettivi di sostenibilità 
individuati, pertanto, per ogni obiettivo di sostenibilità perseguito è necessario individuare un indicatore di 
contesto appropriato. 

ARPAV propone di considerare il seguente obiettivo di sostenibilità da perseguire: 

 

Obiettivo SNSvS: Obiettivo SRSvS: 

 Area Pianeta scelta II. Garantire una gestione sostenibile delle 
risorse naturali 

II.2 Arrestare il consumo di suolo e 
combattere la desertificazione 

5. Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei 
tessuti urbani e periurbani, tutelare e valorizzare il sistema delle 
aree naturali protette e la biodiversità 

 

ARPAV indica che l’obiettivo può essere perseguito attraverso l’attuazione delle aree di riqualificazione e 
riconversione. Il monitoraggio potrà considerare i seguenti indicatori: 

Indicatori di processo:  Superfici già impermeabili oggetto di interventi di demolizione, ricostruzione, 
rifunzionalizzazione, riqualificazione, recupero (mq) 

Superfici deimpermeabilizzate in aree urbane (mq) 
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Indicatore di contesto:   Consumo di suolo (ha) 

Indicatore di contributo:  Variazione di consumo di suolo netto (ha) 

In riferimento all’attuazione di espansioni lungo le linee di sviluppo insediativo residenziale e produttivo e le 
nuove infrastrutture viarie ARPAV propone di monitorare i seguenti indicatori: 

Indicatori di processo:  Nuove superfici impermeabili (ha) 

Indicatore di contesto:   Consumo di suolo (ha) 

Indicatore di contributo:  Variazione di consumo di suolo netto (ha) 

 

ARPAV propone inoltre di Integrare il monitoraggio con la verifica della popolazione potenzialmente esposta alle 
diverse classi di rumore al fine di valutarne la variazione nel tempo come di seguito: 

 

SNSvS 
Obiettivo 

Obiettivo di piano Azione di piano Indicatore di 
processo 

Indicatore di 
contesto 

Indicatore di 
contributo 

AREA PERSONE III. Promuovere la salute ed il benessere 

III 1. 
Diminuire 
l’esposizione 
della 
popolazione 
ai fattori di 
rischio 
ambientale e 
antropico 

Tutela 
dell’ambiente 
esterno e 
dell’ambiente 
abitativo 
dall’inquinamento 
acustico (legge 
quadro n. 
447/1995) 

Classificazione acustica del territorio comunale, in 
coordinamento con gli strumenti urbanistici già 
adottati, tenendo conto delle presistenti destinazioni 
d’uso del territorio, per l’applicazione dei valori di 
qualità di cui all’art. 2, comma 1, lettera h), della 
legge quadro n. 447/1995, stabilendo il divieto di 
contatto diretto di aree, quando tali valori si 
discostano in misura superiore a 5 dB di livello sonoro 
equivalente 

aggiornamento 
mappatura 
acustica 

% popolazione 
esposta per 
classe acustica 
(prima 
dell’aggiorname
nto) 

Variazione 
della 
popolazione 
esposta 
mper classe 
acustica (%) 

 

Il primo popolamento degli indicatori di monitoraggio potrà essere effettuato in fase di verifica di 
assoggettabilità di una Variante Generale al Piano degli Interventi in recepimento al PAT ovvero in fase di 
valutazione di Varianti Puntuali al PI. 

 

Come indicato nel parere motivato VAS ed istruttoria Vinca si dovrà provvedere alla trasmissione da parte del 

comune entro il 31 gennaio di ciascun anno della reportistica sulla corretta attuazione del piano e delle 

indicazioni prescrittive alla struttura regionale competente per la valutazione di incidenza contenente lo stato di 

attuazione del Piano, dettagliati e georiferito secondo lo standard regionale, e gli esiti delle verifiche sul rispetto 

della procedura per la valutazione di incidenza ai sensi della DGR n. 1400/2017. 
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12 MONITORAGGIO DI PIANO  

 

L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce che “Gli stati membri controllano gli effetti ambientali 
significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti 
negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune”. Il controllo 
degli effetti ambientali significativi connessi con l’attuazione di un piano e programma avviene attraverso la 
definizione del sistema di monitoraggio. L'attività di monitoraggio rappresenta quindi Io strumento attraverso il 
quale la pubblica amministrazione può verificare con cadenza periodica la coerenza tra le azioni realizzate in 
attuazione delle scelte di Piano e gli obiettivi di miglioramento della sostenibilità generale che ci si è posti in fase 
di redazione. 

La progettazione del sistema di monitoraggio dell’attuazione del Piano, costituisce una parte fondamentale del 
processo di Valutazione Ambientale Strategica. Il monitoraggio della VAS opera una sistematizzazione delle 
informazioni con la finalità di controllare l’attuazione delle previsioni di Piano, anche dal punto di vista della loro 
velocità e possibilità di attuazione. 

Il monitoraggio consente quindi di: 

▪ verificare l’attuazione delle azioni e degli interventi di Piano; 

▪ controllare gli effetti delle azioni di Piano sull’ambiente. 

Il monitoraggio trova attuazione nella misurazione periodica di indicatori appositamente selezionati, individuati 
al paragrafo seguente. Esso dovrà avere riscontro nell’attività di reporting, da effettuarsi periodicamente 
indicativamente ogni 2 anni, che ha la funzione di conservare la memoria del Piano. L’archivio dei rapporti ha 
anche la funzione di processo di apprendimento che avviene anche attraverso errori (di previsione, valutazione e 
scelta politica, etc). 

 

Il sistema di indicatori per il monitoraggio 

Il sistema di indicatori per il monitoraggio proposto per il comune di Vittorio Veneto è stato studiato in modo da 
sopperire il più possibile alla difficoltà di reperimento dei dati analitici ed in particolare facendo riferimento a 
dati il cui detentore fosse facilmente identificato. Altro criterio per l’individuazione degli indicatori è stato quello 
di permettere il confronto con gli obiettivi di protezione ambientale definiti a livello nazionale, internazionale e 
comunitario con particolare riferimento al Piano d’Azione del Summit mondiale sullo Sviluppo Sostenibile – 
tenutosi a Johannesburg nel 2002, al Sesto Programma comunitario di azione in materia di ambiente, alla 
Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia (cfr. par. 6.1 del presente Rapporto 
Ambientale). 

Si osserva inoltre come per alcuni degli indicatori di monitoraggio individuati (indicatori prestazionali) siano stati 
in alcuni casi assegnati specifici “valori obiettivo” raggiungibili da considerare anche nelle successive fasi di 
revisione dello strumento urbanistico. Tale operazione (assegnamento del “valore obiettivo”) consente di 
semplificare la lettura e l’interpretazione dei risultati del monitoraggio. Per altri indicatori risulta difficile definire 
una valore specifico dell’ obiettivo da raggiungere, per cui per tali indicatori, viene indicato un obiettivo generico 
di riduzione di impatto/miglioramento della qualità ambientale/mantenimento dello stato di fatto. 

Gli indicatori scelti sono basati in parte sulla serie di indicatori riportati nel “rapporto sullo stato dell’ambiente 
2011” in Provincia di Treviso (AA.VV. 2011a), dall’allegato XII del Rapporto Ambientale del PTCP di Treviso, in 
parte ne sono stati individuati alcuni specifici per il contesto territoriale di Vittorio Veneto. 

In base ai contenuti del parere motivato VAS n. 23 del 29/02/2024 il Piano di Monitoraggio verrà aggiornato 
riprendendo le modifiche introdotte dalla legge n. 108 del 2021 all’art. 18 del DS. Lgs. 152/2006 al fine di 
assicurare il controllo sugli impatti significativi sull’ambiente, verificare lo stato di attuazione del piano, gli effetti 
prodotti ed il contributo del medesimo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale definiti dalle 
strategie di sviluppo sostenibile nazionale e regionali di cui all’articolo 34 D. Lgs. 152/2006. 
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Si riportano di seguito gli indicatori da monitorare 

 

ARIA 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati 
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Superamenti dei limiti 
normativi di 
concentrazione degli 
inquinanti in atmosfera 
(COV, PM10, O3, H2S e 
C6H6) 

n ARPAV S annuale/mensile 

- Raggiungere livelli di qualità dell’aria 
che non comportino rischi o impatti 
negativi significativi per la salute 
umana e per l’ambiente. 

- Ridurre le malattie respiratorie ed altre 
conseguenze dell’inquinamento 
atmosferico con particolare attenzione 
a donne e bambini. 

0 

Aree residenziali che 
ricadono entro una 
distanza di 100 m dai 
tracciati viabilistici 
interessati da traffico 
intenso 

% Comune I annuale 

 

 

Ridurre le malattie respiratorie ed altre 
conseguenze dell’inquinamento 
atmosferico con particolare attenzione 
a donne e bambini. 

 

 

0 

 

 

ACQUA 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Stato qualitativo e 
quantitativo dei corpi 
idrici (superficiali e 
sotterranei)  

Varie [indici 
definiti dalla 
normativa 
vigente] 

Vari *  
(ARPAV, 
Provincia

, etc.) 

S quinquennale  

Raggiungere livelli di qualità delle 
acque sotterranee e di superficie che 
non presentino impatti o rischi 
significativi per la salute umana e per 
l'ambiente 

Classe 
elevata/buo

na 

Episodi di 
contaminazione 
(riguardanti falde, pozzi 
e corsi d'acqua) 

n 
localizzazion

e 
caratteristic

he 

Comune  

ASL  

 ARPAV 

P annuale 

Raggiungere livelli di qualità delle 
acque sotterranee e di superficie che 
non presentino impatti o rischi 
significativi per la salute umana e per 
l'ambiente 

0 

Presenza e stato pozzi 
ad uso idropotabile 

n e 
caratteristic

he 
Comune  S annuale Tutela delle sorgenti 

Mantenimen
to stato 
attuale 

* Dati e studi disponibili relativi alla qualità delle acque dei corpi idrici (superficiali e sotterranei) presenti in ambito comunale. 

 

 

SUOLO  

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Consumo di suolo 
agricolo / naturale 

(suolo 
consumato/superficie 
comunale)* 

% Comune P biennale 

- Riduzione della pressione antropica sui 
sistemi naturali e sul suolo a 
destinazione agricola e forestale. 

- Gestione del territorio che tenga conto 
delle caratteristiche e della vocazione 
dei suoli. 

Minimizzare 
utilizzo suolo 

agricolo / 
naturale 
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SUOLO  

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Rinaturalizzazione 
superfici degradate 
(cave e discariche) 

mq Comune R triennale 
Riqualificazione naturalistica aree di 
cava 

Riduzione 
superficie di 

aree 
degradate 

Siti contaminati N e mq Comune P biennale Protezione della componente suolo 

Controllo ed 
eliminazione 

delle 
situazioni di 

rischio 

 

Alla verifica del consumo di suolo periodica deve essere associata la verifica della perdita dei servizi ecosistemici 
presso le aree oggetto di consumo di suolo. 

In fase attuativa degli interventi di riqualificazione, riconversione del tessuto edilizio esistente e di rigenerazione 
di ambiti degradati dovranno essere evidenziati: 

- Superfici già impermeabili oggetto di interventi di demolizione – ricostruzione, rifunzionalizzazione, 
riqualificazione, recupero (mq); 

- Superifici depermeabilizzate in aree urbane (mq) 

- Consumo di suolo (ha) 

- Variazione consumo di suolo netto (ha) 

 

BIODIVERSITA’ 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Superfici soggette a 
forme di tutela 
naturalistica 

mq 
Comune, 
Provincia, 
Regione 

R quinquennale 
Conservazione della biodiversità e 
miglioramento delle connessioni 
ecologiche 

Tutela dello 
stato di 
fatto e 
incremento 
superficie 
aree 
protette 

Aree occupate da 
interventi di 
potenziamento degli 
elementi di pregio 
naturalistico 

mq  Comune R biennale 

 

Conservazione della biodiversità e 
miglioramento delle connessioni 
ecologiche 

 

Incremento 
aree di 
valore 
naturalistico 

Rimbischimento aree 
prative e pascoli 

ha Comune P biennale Conservazione della biodiversità 

Mantenime
nto di un 
livello medio 
alto di 
superfici a 
prato-
pascolo  
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BIODIVERSITA’ 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Sviluppo di siepi e fasce 
tampone 

Km/ha Comune S/R biennale 
Conservazione della biodiversità e 
miglioramento delle connessioni 
ecologiche 

Tutela dello 
stato di 
fatto e 
incremento 
sviluppo 
lineare e 
connessione 
tra gli 
elementi 

 

 

PAESAGGIO  

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Percentuale di aree a 
tutela paesaggistica e 
stato 

%  Comune  R biennale 
Conservare e ripristinare le zone con 
significativi valori legati al paesaggio. 

Tutela dello 
stato di fatto   

Sviluppo di opere di 
mitigazione 
paesaggistica lungo le 
maggiori infrastrutture 
viarie 

Km Comune R triennale 
Minimizzazione impatto paesaggistico 
infrastrutture viarie 

Incremento 
interventi di 
mitigazione 
paesaggistic
a  

Frammentazione del 
paesaggio 

Dimensione 
“tessere”(h

a) dei 
diversi usi 
del suolo 

agro-
forestali 

Comune P triennale 
Mantenimento dimensione funzionale 
del paesaggio 

Riduzione 
grado di 
frammentazi
one del 
paesaggio 

  

 

PATRIMONIO CULTURALE, STORICO ED ARCHITETTONICO 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Recupero manufatti 
archeologia industriale 

% Comune R Comune Valorizzazione aree archeo-industriali 

Recupero 
progressivo 
degli edifici 
di 
archeologia 
industriale 
ancora in 
stato di 
degrado 

 

 

INQUINANTI FISICI 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Rumore 
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INQUINANTI FISICI 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

% popolazione esposta 

all’inquinamento 
acustico 

% ARPAV I annuale 
Garantire il benessere della popolazione 
rispetto all’inquinamento acustico 

Riduzione % 
popolazione 
esposta 

all’inquinam
ento 
acustico 

Aggiornamento Piano di 
Zonizzazione Acustica 

- Comune R 
In base alla variazione 
della zonizzazione di 
piano 

Garantire il benessere della popolazione 
rispetto all’inquinamento acustico 

- 

Radiazioni ionizzanti 

% popolazione esposta 

all’inquinamento 
elettromagnetico 

 

% 

Comune, 
ARPAV, 
Terna 
S.p.A. 

I annuale 
Garantire il benessere della popolazione 
rispetto all’inquinamento 
elettromagnetico 

Diminuzione 
mq di aree 
residenziali e 
a servizi 
esistenti che 
ricadono 

all’interno 
delle fasce di 
rispetto 
dagli 
elettrodotti 
[DM 
29/05/2008] 

 

 

POPOLAZIONE E SISTEMA INSEDIATIVO 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Alloggi sfitti - disabitati 
n, 

caratteristic
he 

ISTAT - 
Comune  

S 
ad ogni 

aggiornamento ISTAT 

Evitare nuove edificazioni residenziali in 
presenza di un elevato numero di alloggi 
disponibili 

- 

Attuazione sup.  
espansioni residenziali  

mq, mc Comune S biennale 

Verifica effettiva necessità di 
individuazione di nuove aree da 
urbanizzare prima che vengano attuate 
le aree già previste 

- 

Aree residenziali poste 
in prossimità di attività 
produttive (distanza 
inferiore 100 m)  

mq Comune I annuale 

Riduzione dell’esposizione della 
popolazione residente ai fattori di 
pressione associabili alla presenza di 
attività industriali (rumore, emissioni in 
atmosfera, etc.). 

Riduzione 
superficie di 
aree vicine 
ad attività 
produttive 

Dotazione di verde 
pubblico pro capite 
(esistente) 

mq /ab Comune R annuale 

- Contribuire ad una migliore qualità 
della vita mediante un approccio 
integrato concentrato sulle zone 
urbane. 

- Conservare e ripristinare le zone con 
significativi valori legati al paesaggio. 

 

9 mq/ab 
[D.M. 

1444/68 e 
LR. 61/85] 
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POPOLAZIONE E SISTEMA INSEDIATIVO 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Aree residenziali 
esistenti che ricadono 
entro una distanza 
massima di 400 m dai 
principali servizi 
comunali (scuole, 
ospedali, etc.) / aree 
residenziali totali 

% Comune S biennale 
Migliorare accessibilità servizi per il 
cittadino 

Aumento 
progressivo 
accesso ai 

servizi 

 

 

SISTEMA PRODUTTIVO 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati 
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Settore primaro 

Presenza di aree adibite 
ad agricoltura certificata 

mq 
Comune, 

SISP 
R biennale 

Garantire un uso sostenibile del 
territorio agricolo 

Increment
o aree ad 

agricoltura 
certificata 

Recupero aree agricole 
abbandonate 

mq Comune R biennale 
Evitare fenomeni di incendi e degrado 
territoriale; fornire nuovo impulso 
all’attività primaria  

Diminuzio
ne 

superfici 
agricole in 
abbandon

o 

Settore secondario 

Attività produttive 
localizzate in zona 
impropria 

n Comune P biennale 

Riduzione dell’esposizione della 
popolazione residente ai fattori di 
pressione associabili alla presenza di 
attività industriali (rumore, emissioni in 
atmosfera, etc.). 

0 

Settore terziario 

Sviluppo percorsi turistici Km/ha Comune S biennale Incentivare il turismo sostenibile 

Increment
o  della 
rete di 

percorsi 

 

MOBILITA’ 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Dotazione di piste 
ciclabili * 

km / km  Comune D biennale 

Infrastrutturazione urbana a favore 
della modalità di trasporto 
ciclopedonale. 

 

30% 

Tratte viabilistiche e 
punti maggiormente 
critici per incidentalità o 
traffico 

ubicazione 
e 

caratteristic
he 

Comune 
- polizia 
stradale 

D annuale 
Controllo del traffico e miglioramento 
flussi di traffico  

- 

*  km piste ciclabili esistenti / km rete stradale  
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ENERGIA 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Presenza di edifici 
pubblici alimentati da 
energia rinnovabile 

n Comune R biennale 
Incentivare l’uso di risorse rinnovabili 
per la produzione di energia 

Incremento 
n. edifici 
alimentati 
da energia 
rinnovabile 

Consumo di energia 
elettrica per 

settore 

MWh/anno 
Comune, 

Terna 
S.p.A. 

S annuale 

Promuovere il risparmio e l’efficienza 
energetica nell’edilizia abitativa, negli 
insediamenti industriali, commerciali e 
servizi 

riduzione del 
20% 
coerente 
con la 
“politica 20-
20-20” 
europea 

Aggiornamento 
periodico P.E.C. 

- Comune R quinquennale 

Promuovere il risparmio e l’efficienza 
energetica nell’edilizia abitativa, negli 
insediamenti industriali, commerciali e 
servizi 

- 

 

 

RIFIUTI 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Produzione pro capite 
di rifiuti 

Kg/ab/giorn
o 

SAVNO P annuale 
Diminuzione costi smaltimento rifiuti  Diminuzione 

media 
annuale 

Raccolta differenziata % SAVNO R annuale 
Minimizzazione impatto ambientale 
rifiuti 

100% 

 

 

RISCHI NATURALI ED ANTROPICI 

INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Fenomeni di 
allagamento in 
occasione di intense 
precipitazioni 

n, mq e 
caratteristic

he 
ubicazione, 

danni a 
persone, 

cose, 
animali 

Comune 
- 

Protezion
e Civile 

S Ad ogni evento 

 

 

Proteggere il territorio dai rischi 
idrogeologici 

 

 

Diminuzion
e rischio 
idrailico 

Fenomeni di dissesto 
idrogeologico 

n, mq e 
caratteristic

he 
ubicazione, 

danni a 
persone, 

cose, 
animali 

Comune 
- 

Protezion
e Civile 

S Ad ogni evento 
Proteggere il territorio dai rischi 
idrogeologici 

Diminuzion
e rischio 
geologico 

 

SOTTOSERVIZI 
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INDICATORI u. m. 
fonte dei 

dati  
DPSIR 

Note/periodicità 
monitoraggio 

Obiettivi di protezione ambientale 
connessi all’indicatore individuato 

Valore 
obiettivo 

Popolazione servita da 
acquedotto 

ab, % 
Comune, 
SISP S.r.l 

D annuale 
Raggiungere livelli di qualità delle 
acque sotterranee e di superficie che 
non presentino impatti o rischi 
significativi per la salute umana e per 
l'ambiente, garantendo che il tasso di 
estrazione delle risorse idriche sia 
sostenibile nel lungo periodo. 

100% 

Perdite dalla rete 
acquedottistica 

% 
Comune, 
SISP S.r.l 

P annuale 0 

Popolazione allacciata 
alla rete fognaria 

ab, % 
Comune, 
SISP S.r.l 

D annuale 

Promuovere un uso sostenibile del 
suolo, prevenendo fenomeni di 
erosione, deterioramento, 
contaminazione e desertificazione. 

100% 

Unità che utilizzano 
vasche imhoff 

n 
Comune, 
SISP S.r.l 

D Annuale* 

Monitorare le pressioni esercitata dagli 
scarichi sulla rete idrografica 

Minimizzazio
ne 

Impianti di depurazione 
utilizzati per le utenze 
allacciate alla rete 
fognaria 

n 
Comune, 
SISP S.r.l 

D Annuale* - 

Punti di scarico sulla 
rete idrografica 

n 
Comune,  
Provincia
, SISP S.r.l 

P Annuale* 
Minimizzazio

ne 

  

*Sulla base dei contenuti espressi nel parere motivato n. 23 del 29/02/2024, il primo popolamento degli 
indicatori potrà essere effettuato in fase di verifica di assoggettabilità di una Variante Generale al Piano degli 
Interventi in recepimento al PAT ovvero in fase di valutazione di Varianti Puntuali al PI. 

 

Come indicato nel parere motivato VAS ed istruttoria Vinca si dovrà provvedere alla trasmissione da parte del 

comune entro il 31 gennaio di ciascun anno della reportistica sulla corretta attuazione del piano e delle 

indicazioni prescrittive alla struttura regionale competente per la valutazione di incidenza contenente lo stato di 

attuazione del Piano, dettagliati e georiferito secondo lo standard regionale, e gli esiti delle verifiche sul rispetto 

della procedura per la valutazione di incidenza ai sensi della DGR n. 1400/2017. 
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13 OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI DEL PARERE MOTIVATO N. 23 DEL 29/02/2024. 

13.1 Prima dell’approvazione 

Il recepimento dei contributi emersi in fase istruttoria prevede l’aggiornamento del Rapporto Ambientale. Le 
parti di rapporto ambientale aggiornate in base al parere motivato vengono evidenziate in rosso.  

13.1.1 Recepimento quanto indicato nell’istruttoria VINCA n. 59/2024 

La nota prescrive quanto segue: 

- Non interessare ovvero sottrarre superfici riferibili ad habitat di interesse comunitario e negli ambiti di  piano 
a questi contermini siano messe in atto idonee modalità attuative tali da non determinare, anche 
temporaneamente, alcuna modifica dei relativi caratteri strutturali (biotici ed abiotici) e funzionali; 

- Mantenere invariata l’idoneità degli ambienti ricadenti nel relativo ambito di influenza rispetto alle specie di 
interesse comunitario segnalate ovvero di garantire una superficie di equivalente idoneità per tali specie 
(prevedendo il rafforzamento ovvero l’incremento delle condizioni ecotonali con particolare riferimento alle 
aree rurali e naturali contermini a quelle in cui si realizzano gli interventi edilizi / urbanistici e infrastrutturali, 
attuabile anche mediante idonee fasce arboreo arbustive con struttura plurifilare e multipiana di adeguata 
ampiezza nel settore planiziale). 

Questi due punti sono stati inseriti all’interno del capitolo 11 del Rapporto Ambientale. 

- Individuare l’ambito dei prati del Meschio quale area di connessione naturalistica, di cui all’art. 52 delle NTA, 
adeguando le relative tavole di piano e di perseguire il miglioramento ambientale al fine di incrementare o 
rafforzare prioritariamente gli elementi di paesaggio aventi primaria importanza per le specie di interesse 
comunitario (ai sensi dell’art. 10 della direttiva 92/43/Cee) tenuto conto della connessione ecologica – 
funzionale anche con le aree della rete Natura 2000, adeguando in tal senso gli art. 12 e 52 delle NTA. A tal 
riguardo sarà opportuno prevedere un corridoio ecologico tra le due aree nucleo corrispondenti al Fiume 
Meschio e al fiume Monticano nell’area centro orientale del territorio comunale. Gli interventi di 
miglioramento ambientale andranno definiti, in modo complessivo e proporzionale alle trasformazioni 
conseguenti all’attuazione del piano in argomento, rispetto alle specificità ecologiche e territoriali di ciascuna 
delle suddette specie e, altresì, andranno concordati con le competenti strutture regionali anche in merito 
alla necessità di riscontrarne l’efficacia sulla base di un monitoraggio dell’evoluzione delle componenti 
ambientali interessate. I predetti interventi di miglioramento ambientale andranno preferibilmente avviati 
con l’attuazione di quelle parti di Piano in argomento ricadenti ovvero contermini ai siti Natura 2000 e alle 
aree di connessione ecologica – funzionale anche con essi. 

La tavola delle trasformabilità del PAT è stata modificata inserendo l’ambito dei prati del Meschio quale area di 
connessione naturalistica – fascia tampone, disciplinata dall’art. 52 delle NTA. 
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Figura 13-1: estratto tav. 4.3  

Relativamente all’opportunità di prevedere corridoio ecologico tra le due aree nucleo corrispondenti al Fiume 
Meschio e al fiume Monticano nell’area centro orientale del territorio comunale si evidenzia che l’art. 52 viene 
modificato inserendo tra le direttive per il PI l’opportunità di prevedere detto corridoio ecologico. Il comma 4 
dell’art. 52 riporta: 

Il P.I. dovrà valutare l’opportunità di prevedere un corridoio ecologico tra le due aree nucleo corrispondenti al 
Fiume Meschio e al fiume Monticano nell’area centro orientale del territorio comunale. A tale riguardo sarà 
necessario procedere ad una approfondita analisi affinché, lo studio, possa considerare i possibili interventi di 
miglioramento ambientale comprendendo le parti contermini ai siti Natura 2000 e alle aree di connessione 
ecologica – funzionale. Dovranno altresì individuarsi, se e dove possibile, soluzioni tecniche per il superamento 
delle numerose barriere infrastrutturali prevalenti nella direttrice nord-sud, comprendenti viabilità , barriere, 
poste tra le due aree nucleo del fiume Meschio e del fiume Monticano.  

Affinché l’art. 52 evidenzi che dovrà essere perseguito il miglioramento ambientale al fine di incrementare o 
rafforzare prioritariamente gli elementi di paesaggio aventi primaria importanza per le specie di interesse 
comunitario (ai sensi dell’art. 10 della direttiva 92/43/Cee) tenuto conto della connessione ecologica – 
funzionale anche con le aree della rete Natura 2000,  che gli interventi di miglioramento ambientale andranno 
definiti e  concordati con le competenti strutture regionali anche in merito alla necessità di riscontrarne 
l’efficacia sulla base di un monitoraggio dell’evoluzione delle componenti ambientali interessate e che andranno 
preferibilmente avviati con l’attuazione di quelle parti di Piano in argomento ricadenti ovvero contermini ai siti 
Natura 2000 e alle aree di connessione ecologica – funzionale anche con essi, è stato introdotto il comma 5 
all’art. 52: 

5. Gli interventi di miglioramento ambientale andranno definiti, in modo complessivo e proporzionale alle 
trasformazioni conseguenti all’attuazione del piano in argomento, rispetto alle specificità ecologiche e 
territoriali di ciascuna delle suddette specie e, altresì, andranno concordati con le competenti strutture 
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regionali anche in merito alla necessità di riscontrarne l’efficacia sulla base di un monitoraggio 
dell’evoluzione delle componenti ambientali interessate. I predetti interventi di miglioramento 
ambientale andranno preferibilmente avviati con l’attuazione di quelle parti di Piano in argomento 
ricadenti ovvero contermini ai siti Natura 2000 e alle aree di connessione ecologica – funzionale anche 
con essi.  

Il punto 3 inoltre chiede di adeguare anche l’art. 12 che viene così integrato al comma 2 e 4: 

2. Il PAT individua altresì, l’ambito dei prati del Meschio, quale area di connessione naturalistica avente 
l’obiettivo di perseguire il miglioramento ambientale e al fine di incrementare o rafforzare prioritariamente 
gli elementi di paesaggio aventi primaria importanza per le specie di interesse comunitario (ai sensi dell’art. 
10 della direttiva 92/43/Cee) tenuto conto della connessione ecologica – funzionale anche con le aree della 
rete Natura 2000.  

3. […] 

4. Tutti gli interventi antropici ricadenti in tali aree, dovranno essere conformi alla vigente disciplina nelle parti 
relative alla Rete Natura 2000 (art. 3 e 6 del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.) e la vigente disciplina nelle parti 
relative alla valutazione di incidenza (art. 5 del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.)  

 

- Garantire la permeabilità al passaggio delle specie di interesse comunitario ivi presenti, evitando nella fase 
attuativa qualsiasi opera viaria in grado di generare barriera infrastrutturale, e laddove necessario 
prevedendo la realizzazione di idonei e sufficienti passaggi per la fauna nel rispetto dei criteri per la sicurezza 
stradale , anche mediante passaggi per la fauna minore (tunnel di anfibi e rettili) e unitamente alle recinzioni 
di invito e ai dissuasori per l’accesso alla carreggiata; 

L’art. 52 viene integrato con il comma 10 riportato di seguito: 

10. Nella progettazione e realizzazione di opere viarie si dovrà garantire la permeabilità al passaggio delle 
specie di interesse comunitario ivi presenti, evitando nella fase attuativa che qualsiasi opera viaria sia in 
grado di generare barriera infrastrutturale, e laddove necessario prevedendo la realizzazione di idonei e 
sufficienti passaggi per la fauna nel rispetto dei criteri per la sicurezza stradale , anche mediante passaggi 
per la fauna minore (tunnel di anfibi e rettili) e unitamente alle recinzioni di invito e ai dissuasori per 
l’accesso alla carreggiata  

 

- Impiegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e la modulazione 
dell’intensità in funzione dell’orario e della fruizione degli spazi e altresì rispondenti ai seguenti criteri: flusso 
luminoso modulabile, bassa dispersione e con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una componente 
spettrale dell’UV ridotta o nulla) in particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, ditteri, emitteri, 
neurotteri, tricotteri, imenotteri e ortotteri; 

- Verificare e documentare, per il tramite del comune di Vittorio Veneto il rispetto di suddette prescrizioni e di 
darne adeguata informazione all’Autorità Regionale per la Valutazione di Incidenza. 

Queste prescrizioni sono state inserite all’interno del capitolo 11 del Rapporto Ambientale. 

L’istruttoria tecnica VINCA riporta le seguenti raccomandazioni: 

- Riformulazione degli art. 12 e 52 delle Norme Tecniche Attuative in conformità con la vigente disciplina 

nelle parti relative alla Rete Natura 2000 (art. 3 e 6 del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.) e con la vigente 

disciplina nelle parti relative alla valutazione di incidenza (art. 5 del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.) 

Le richieste vengono integrate negli articoli richiamati e più sopra riportati per estratto. 

- Trasmissione da parte del comune entro il 31 gennaio di ciascun anno della reportistica sulla corretta 

attuazione del piano e delle indicazioni prescrittive alla struttura regionale competente per la 

valutazione di incidenza contenente lo stato di attuazione del Piano, dettagliati e georiferito secondo lo 

standard regionale, e gli esiti delle verifiche sul rispetto della procedura per la valutazione di incidenza 

ai sensi della DGR n. 1400/2017. 
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Si inserisce questa raccomandazione all’interno del capitolo 11 e del cap. 13 del Rapporto Ambientale. 

 

13.1.2 Recepimento puntuali indicazioni contenute nel parere di ARPAV 

Relativamente alla componente Atmosfera la nota di ARPAV indica che risulta opportuno valutare le emissioni a 
livello comunale utilizzando i dati INEMAR aggiornati al 2019. Il Rapporto Ambientale viene integrato inserendo il 
capitolo 4.1.2 “Inventario regionale delle emissioni in atmosfera INEMAR 2019 che riporta le emissioni con i dati 
INEMAR 2019.  

La nota di ARPAV indica che risulta opportuno che lo strumento urbanistico sia coerente con quanto previsto dai 
punti h, i e j dell’art. 2 della DGRV 836/2017 “Nuovo accordo di programma per l’adozione coordinata e 
congiunta di misure di risanamento per il miglioramento della qualità dell’aria nel Bacino Padano”. 

I punti h, i, j dell’art. 2 dell’accordo di cui alla DGRV836/2017 riguardano: 

h) prevedere, nei piani di qualità dell’aria, l’obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza 
termica nominale inferiore ai 35 kW, pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’Allegato X, Parte II, 
sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo n. 152/2006, sia certificato conforme alla 
classe A1 della norma UNI EN ISO 17225-2 da parte di un Organismo di certificazione accreditato, prevedendo 
altresì obblighi di conservazione della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore; 

i) adottare provvedimenti di sospensione, differimento o divieto della combustione all’aperto del materiale 
vegetale di cui all’articolo 182 comma 6-bis del decreto legislativo n. 152/2006 in tutti i casi previsti da tale 
articolo nelle zone presso le quali risulta superato uno o più dei valori limite del PM10 e/o il valore obiettivo del 
benzo(a)pirene; 

j) prevedere nei piani di qualità dell’aria, in tutti i casi previsti dall’articolo 11 comma 6 del decreto legislativo 
28/2011, il ricorso ad impieghi delle fonti rinnovabili diversi dalla combustione delle biomasse, per assicurare il 
raggiungimento dei valori di cui all’allegato 3 di tale decreto, nelle zone presso le quali risulta superato uno o più 
dei valori limite del PM10 e/o il valore obiettivo del benzo(a)pirene; 

L’utilizzo di generatori a pellet, la combustione all’aperto e l’impiego di fonti rinnovabili vengono regolati da 
strumenti diversi dal PAT ed il PAT non entra in contrasto con le previsioni di cui ai punti h, i, j dell’art. 2 
dell’accordo di cui alla DGRV836/2017. 

Al fine di evidenziare quanto segnalato da ARPAV sono state integrate le misure indicate al cap. 11 del Rapporto 
Ambientale con la seguente. 

In fase attuativa del PAT gli interventi non dovranno entrare in contrasto con i punti h, i, j dell’art. 2 dell’accordo 
di cui alla DGRV836/2017: 

h) prevedere, nei piani di qualità dell’aria, l’obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza 
termica nominale inferiore ai 35 kW, pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’Allegato X, Parte II, 
sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo n. 152/2006, sia certificato conforme alla 
classe A1 della norma UNI EN ISO 17225-2 da parte di un Organismo di certificazione accreditato, prevedendo 
altresì obblighi di conservazione della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore; 

i) adottare provvedimenti di sospensione, differimento o divieto della combustione all’aperto del materiale 
vegetale di cui all’articolo 182 comma 6-bis del decreto legislativo n. 152/2006 in tutti i casi previsti da tale 
articolo nelle zone presso le quali risulta superato uno o più dei valori limite del PM10 e/o il valore obiettivo del 
benzo(a)pirene; 

j) prevedere nei piani di qualità dell’aria, in tutti i casi previsti dall’articolo 11 comma 6 del decreto legislativo 
28/2011, il ricorso ad impieghi delle fonti rinnovabili diversi dalla combustione delle biomasse, per assicurare il 
raggiungimento dei valori di cui all’allegato 3 di tale decreto, nelle zone presso le quali risulta superato uno o più 
dei valori limite del PM10 e/o il valore obiettivo del benzo(a)pirene; 

Relativamente alla componente acqua la nota di ARPAV fornisce i link da cui è possibile trovare informazioni sulla 
componente acqua. Viene integrato il capitolo Stato chimico e stato ecologico delle acque superficiali, stato 
quantitativo e qualitativo delle acque sotterranee  con le informazioni fornite entro i link indicati da ARPAV.  Il 
capitolo Analisi delle pressioni e norme per la protezione della risorsa idrica viene collegato con il capitolo 
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relativo ai sottoservizi. 

Relativamente allo stato attuale delle utenze allacciate alla rete acquedottistica si utilizza l’indicatore di 
monitoraggio: 

• utenze allacciate alla rete acquedottistica (già presente al cap. 12 del Rapporto Ambientale) 

Relativamente allo stato attuale della rete fognaria si utilizzano i seguenti indicatori di monitoraggio: 

• utenze allacciate alla rete fognaria (già presente al cap. 12 del Rapporto Ambientale) 

• unità che utilizzano vasche imhoff e modalità di scarico sulla rete idrografica 

• impianti di depurazione utilizzati per le utenze allacciate alla rete fognaria  

• punti di scarico sulla rete idrografica 

Gli indicatori dovranno essere popolati con l’ente gestore della rete e riportati su shp file.  

In accordo a quanto riportato nelle premesse del parere motivato, il primo popolamento degli indicatori potrà 
essere effettuato in fase di verifica di assoggettabilità di una Variante Generale al Piano degli Interventi in 
recepimento al PAT ovvero in fase di valutazione di Varianti Puntuali al PI. 

Gli indicatori integrativi vengono riportati al capitolo 12 del Rapporto Ambientale. Viene inoltre inserita una 
misura integrativa al capitolo 11 del Rapporto Ambientale che riporta quanto segue: 

Il primo popolamento degli indicatori di monitoraggio potrà essere effettuato in fase di verifica di assoggettabilità 
di una Variante Generale al Piano degli Interventi in recepimento al PAT ovvero in fase di valutazione di Varianti 
Puntuali al PI. 

Relativamente alla componente suolo si integra il capitolo Uso del suolo con le informazioni fornite. 

Relativamente al consumo di suolo e servizi ecosistemici il Parere di ARPAV evidenzia che la popolazione 
residente a Vittorio Veneto è in diminuzione dal 2017 e che il PAT prevede nel dimensionamento un incremento 
di 3.237 abitanti teorici e non considera la perdita di servizi ecosistemici proponendo idonee misure di 
mitigazione. 

Su questo aspetto il parere motivato evidenzia che la Regione ha attribuito a Vittorio Veneto una quota massima 
di suolo edificabile pari a 13.95 ettari e che risulta necessario che i piani e le loro varianti che attueranno il PAT, 
nella fase attuativa da redigersi ai sensi del D. Lgs. 152/06 e smi, dovranno svolgere opportuni approfondimenti 
sulla matrice suolo, integrando nelle considerazioni relative alla matrice anche il tema della perdita di servizi 
ecosistemici, anche con la finalità di individuare opportune misure di mitigazione / compensazione. 

Il consumo di suolo agricolo viene già previsto tra gli indicatori da monitorare indicati al capitolo 12 del Rapporto 
Ambientale. Si propone di modificare la dicitura  da Consumo di suolo agricolo a Consumo di suolo agricolo / 
naturale e di integrare il popolamento dell’indicatore con la verifica della perdita dei servizi ecosistemici. 

Si integrano le misure persenti al capitolo 11 del Rapporto Ambientale con la seguente: 

Risulta necessario che i piani e le loro varianti che attueranno il PAT, nella fase attuativa da redigersi ai sensi del 
D. Lgs. 152/06 e smi, dovranno svolgere opportuni approfondimenti sulla matrice suolo, integrando nelle 
considerazioni relative alla matrice anche il tema della perdita di servizi ecosistemici, anche con la finalità di 
individuare opportune misure di mitigazione / compensazione. 

Relativamente all’Inquinamento luminoso ARPAV evidenzia che risulterebbe utile indicare il numero di punti luce 
presenti sul territorio adeguati alla normativa più recente ed il consumo energetico ad essi associato. Su questo 
aspetto il parere motivato, nelle premesse, indica che si ritiene necessario prescrivere che l’attuazione del PAT 
dovrà essere rispettosa di quanto sancito dalla vigente normativa di settore in materia di contenimento 
dell’inquinamento luminoso. 

Si integrano le misure persenti al capitolo 11 del Rapporto Ambientale con la seguente: 

L’attuazione del PAT dovrà essere rispettosa di quanto sancito dalla vigente normativa di settore in materia di 
contenimento dell’inquinamento luminoso. 
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Relativamente ai siti contaminati ARPAV evidenzia che sarebbe utile inserire nelle tavole di analisi i siti 
contaminati potenzialmente inquinati presenti nel territorio comunale e specificare la normativa di riferimento 
nelle NTA, informazione utile per definire lo stato di tale pressione. 

Su questo aspetto il parere motivato, nelle premesse, indica la necessità di prescrivere che i successivi strumenti 
di pianificazione o loro varianti che verranno redatti in attuazione del PAT debbano contenere opportuni 
approfondimenti in materia di siti contaminati. 

Si evidenzia che al capitolo 11 del Rapporto Ambientale è già presente la misura seguente: 

XIII- Dovranno essere ottemperate le procedure per la bonifica o messa in sicurezza dei siti contaminati, come 
previste dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

Si integrano comunque le misure persenti al capitolo 11 del Rapporto Ambientale con la seguente: 

I successivi strumenti di pianificazione o loro varianti che verranno redatti in attuazione del PAT debbano 
contenere opportuni approfondimenti in materia di siti contaminati. 

Al fine di trovare riferimento all’interno delle NTA del PAT si propone di integrare le NTA con un riferimento alle 
indicazioni e prescrizioni del Cap. 11 del Rapporto Ambientale. 

Si propone inoltre di inserire tra gli indicatori di monitoraggio la presenza di siti contaminati  

Relativamente alla Sostenibilità del piano ARPAV evidenzia come le Strategie di sviluppo sostenibile definiscano il 
quadro di riferimento per le valutazioni ambientali. Su questo aspetto il parere motivato, nelle premesse, indica 
la necessità di prescrivere che i successivi strumenti di pianificazione o loro varianti che verranno redatti in 
attuazione del PAT debbano analizzare e garantire un elevato livello di coerenza degli obiettivi e delle azioni con 
gli obiettivi / target / goals delle strategie nazionale e regionale pr lo sviluppo sostenibile, utilizzando l’approccio 
metodologico indicato nel parere di ARPAV. 

Si integrano le misure persenti al capitolo 11 del Rapporto Ambientale con la seguente: 

I successivi strumenti di pianificazione o loro varianti che verranno redatti in attuazione del PAT dovranno 
analizzare e garantire un elevato livello di coerenza degli obiettivi e delle azioni con gli obiettivi / target / goals 
delle strategie nazionale e regionale pr lo sviluppo sostenibile, definendo chiaramente a quali, tra gli obiettivi di 
sostenibilità delle SNSvS e SRSvS, il Piano contribuisce con azioni dirette ed effetti positivi e misurabili, al fine di 
poter quantificare il relativo contributo.  

 

13.1.3 Recepimento puntuali indicazioni contenute nel parere dell’Autorità di Bacino distrettuale delle 
Alpi Orientali 

In riferimento ai contenuti del parere del 15.12.2023 sono stati integrati gli elaborati di compatibilità idraulica a 
cui fare riferimento. 

 

13.2 In fase di attuazione del Piano 

Considerare i pareri resi dai soggetti competenti in materia ambientale ed in particolare da ARPAV per tutti i 
tematismi / raccomandazioni / indicazioni legati alla fase attuativa 

Si riassumono di seguito i tematismi / raccomandazioni / indicazioni legati alla fase attuativa: 

Tematismo acqua:  

Focalizzare le pressioni sulla componente acqua esercitate dai punti di scarico insistenti sulla rete idrografica 

Tematismo Consumo di suolo:  

Utilizzare i dati pubblicati annualmente da ISPRA e ARPAV e distinguere tra consumo di suolo reale  
impermeabilizzato, rilevato annualmente da SNPA, e consumo di suolo pianificato ai sensi della LR 14/2017, 
distinguendo le diverse destinazioni d’uso. 

Evidenziare l’apporto sul consumo di suolo delle varianti al PRG approvate in vigenza della LR 14/2017 
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Valutare la perdita di servizi ecosistemici proponendo misure di mitigazione 

Raccomandazioni / indicazioni:  

Considerare gli indirizzi in termini di sostenibilità ed utili per verificare il contributo del piano alla sostenibilità  
riferiti all’area Persone (obiettivi sociali), Pianeta (obiettivi ambientali) e Prosperità (obiettivi ambientali) presenti 
negli obiettivi definiti dalla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) e dalla Strategia Regionale per 
lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)  

Definire a quali obiettivi di sostenibilità delle SNSvs e SRSvS il piano contribuisce con azioni dirette ed effetti 
positivi e misurabili al fine di poter quantificare il contributo 

Utilizzare la risorsa suolo solo quando non esistano alternative alla riorganizzazione e riqualificazione del tessuto 
insediativo esistente, nonché in relazione al reale fabbisogno di tali interventi. 

In relazione all’inquinamento luminoso la progettazione dei nuovi interventi dovrà essere elaborata con 
riferimento alla normativa tecnica vigente (LR n. 17/09), ai criteri e linee guida ARPAV per la redazione della 
documentazione tecnica progettuale. I progetti illuminotecnici dovranno inoltre tenere conto delle migliori 
tecnologie disponibili al momento della sua redazione, al fine di massimizzare il contenìimento dei consumi 
energetici e la riduzione dell’inquinamento luminoso. Per quanto riguarda le valutazioni si suggerisce di prendere 
in considerazione l’effetto dei nuovi punti luce installati a seguito delle nuove strutture / infrastrutture, nonché i 
relativi consumi energetici. 

Consultare gli indirizzi operativi sul monitoraggio VAS dei Piani Regolatori generali comunali pubblicati dal MASE. 
Per quanto riguarda il contributo alla sostenibilità del Piano si ricorda come sia utile definire indicatori di 
contesto, processo e contributo (variazioni di contesto) specifici, a partire dal percorso logico obiettivi di 
sostenibilità – azioni – indicatori. Si ricorda che gli indicatori di contesto hanno il compito di rappresentare lo 
stato dell’ambiente in relazione agli obiettivi di sostenibilità individuati, pertanto, per ogni obiettivo di 
sostenibilità perseguito è necessario individuare un indicatore di contesto appropriato. 

ARPAV propone di considerare il seguente obiettivo di sostenibilità da perseguire: 

Obiettivo SNSvS: Obiettivo SRSvS: 

 Area Pianeta scelta II. Garantire una gestione sostenibile delle 
risorse naturali 

II.2 Arrestare il consumo di suolo e 
combattere la desertificazione 

5. Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei 
tessuti urbani e periurbani, tutelare e valorizzare il sistema delle 
aree naturali protette e la biodiversità 

 

L’obiettivo può essere perseguito attraverso l’attuazione delle aree di riqualificazione e riconversione. Il 
monitoraggio dovrà considerare i seguenti indicatori: 

Indicatori di processo:  Superfici già impermeabili oggetto di interventi di demolizione, ricostruzione, 
rifunzionalizzazione, riqualificazione, recupero (mq) 

Superfici deimpermeabilizzate in aree urbane (mq) 

Indicatore di contesto:   Consumo di suolo (ha) 

Indicatore di contributo:  Variazione di consumo di suolo netto (ha) 

Vengono considerate azioni non coerenti con l’obiettivo quelle che riguardano l’attuazione di espansioni lungo le 
linee di sviluppo insediativo residenziale e produttivo e le nuovie infrastrutture viarie 

Il monitoraggio dovrà considerare i seguenti indicatori: 

Indicatori di processo:  Nuove superfici impermeabili (ha) 

Indicatore di contesto:   Consumo di suolo (ha) 

Indicatore di contributo:  Variazione di consumo di suolo netto (ha) 

Integrare il monitoraggio con la verifica della popolazione potenzialmente esposta alle diverse classi di rumore al 
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fine di valutarne la variazione nel tempo come di seguito: 

 

SNSvS 
Obiettivo 

Obiettivo di piano Azione di piano Indicatore di 
processo 

Indicatore di 
contesto 

Indicatore di 
contributo 

AREA PERSONE III. Promuovere la salute ed il benessere 

III 1. 
Diminuire 
l’esposizione 
della 
popolazione 
ai fattori di 
rischio 
ambientale e 
antropico 

Tutela 
dell’ambiente 
esterno e 
dell’ambiente 
abitativo 
dall’inquinamento 
acustico (legge 
quadro n. 
447/1995) 

Classificazione acustica del territorio comunale, in 
coordinamento con gli strumenti urbanistici già 
adottati, tenendo conto delle presistenti destinazioni 
d’uso del territorio, per l’applicazione dei valori di 
qualità di cui all’art. 2, comma 1, lettera h), della 
legge quadro n. 447/1995, stabilendo il divieto di 
contatto diretto di aree, quando tali valori si 
discostano in misura superiore a 5 dB di livello sonoro 
equivalente 

aggiornamento 
mappatura 
acustica 

% popolazione 
esposta per 
classe acustica 
(prima 
dell’aggiorname
nto) 

Variazione 
della 
popolazione 
esposta 
mper classe 
acustica (%) 

 

Considerato il successivo punto 2.6 del parere motivato che prescrive che la variante generale del Piano degli 
Interventi in recepimento dei contenuti del PAT (Primo PI) deve essere sottoposta a procedura di VAS ai sensi 
dell’art. 13 del D. Lgs. 152/06 ed il successivo punto 2.16 che prescrive una revisione complessiva degli indicatori 
proposti, in aderenza alle modifiche introdotte dalla legge n. 108 del 2021 all’art. 18 del D. Lgs. 152/2006, al fine 
di assicurare il controllo sugli impatti significativi sull’ambiente […] si prevede quanto segue. 

Si integra il capitolo 11 con la seguente prescrizione 

Nella stesura della variante generale del Piano degli Interventi in recepimento dei contenuti del PAT (Primo PI) 
dovranno essere considerati i seguenti tematismi / raccomandazioni / indicazioni: 

Tematismo acqua:  

Focalizzare le pressioni sulla componente acqua esercitate dai punti di scarico insistenti sulla rete idrografica 

Tematismo Consumo di suolo:  

Utilizzare i dati pubblicati annualmente da ISPRA e ARPAV e distinguere tra consumo di suolo reale  
impermeabilizzato, rilevato annualmente da SNPA, e consumo di suolo pianificato ai sensi della LR 14/2017, 
distinguendo le diverse destinazioni d’uso. 

Evidenziare l’apporto sul consumo di suolo delle varianti al PRG approvate in vigenza della LR 14/2017 

Valutare la perdita di servizi ecosistemici proponendo misure di mitigazione 

Raccomandazioni / indicazioni:  

Considerare gli indirizzi in termini di sostenibilità ed utili per verificare il contributo del piano alla sostenibilità  
riferiti all’area Persone (obiettivi sociali), Pianeta (obiettivi ambientali) e Prosperità (obiettivi ambientali) presenti 
negli obiettivi definiti dalla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) e dalla Strategia Regionale per 
lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)  

Definire a quali obiettivi di sostenibilità delle SNSvs e SRSvS il piano contribuisce con azioni dirette ed effetti 
positivi e misurabili al fine di poter quantificare il contributo 

Utilizzare la risorsa suolo solo quando non esistano alternative alla riorganizzazione e riqualificazione del tessuto 
insediativo esistente, nonché in relazione al reale fabbisogno di tali interventi. 

In relazione all’inquinamento luminoso la progettazione dei nuovi interventi dovrà essere elaborata con 
riferimento alla normativa tecnica vigente (LR n. 17/09), ai criteri e linee guida ARPAV per la redazione della 
documentazione tecnica progettuale. I progetti illuminotecnici dovranno inoltre tenere conto delle migliori 
tecnologie disponibili al momento della sua redazione, al fine di massimizzare il contenìimento dei consumi 
energetici e la riduzione dell’inquinamento luminoso. Per quanto riguarda le valutazioni si suggerisce di prendere 
in considerazione l’effetto dei nuovi punti luce installati a seguito delle nuove strutture / infrastrutture, nonché i 
relativi consumi energetici. 

Consultare gli indirizzi operativi sul monitoraggio VAS dei Piani Regolatori generali comunali pubblicati dal MASE. 
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Per quanto riguarda il contributo alla sostenibilità del Piano si ricorda come sia utile definire indicatori di 
contesto, processo e contributo (variazioni di contesto) specifici, a partire dal percorso logico obiettivi di 
sostenibilità – azioni – indicatori. Si ricorda che gli indicatori di contesto hanno il compito di rappresentare lo 
stato dell’ambiente in relazione agli obiettivi di sostenibilità individuati, pertanto, per ogni obiettivo di 
sostenibilità perseguito è necessario individuare un indicatore di contesto appropriato. 

ARPAV propone di considerare il seguente obiettivo di sostenibilità da perseguire: 

Obiettivo SNSvS: Obiettivo SRSvS: 

 Area Pianeta scelta II. Garantire una gestione sostenibile delle 
risorse naturali 

II.2 Arrestare il consumo di suolo e 
combattere la desertificazione 

5. Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei 
tessuti urbani e periurbani, tutelare e valorizzare il sistema delle 
aree naturali protette e la biodiversità 

 

L’obiettivo può essere perseguito attraverso l’attuazione delle aree di riqualificazione e riconversione. Il 
monitoraggio dovrà considerare i seguenti indicatori: 

Indicatori di processo:  Superfici già impermeabili oggetto di interventi di demolizione, ricostruzione, 
rifunzionalizzazione, riqualificazione, recupero (mq) 

Superfici deimpermeabilizzate in aree urbane (mq) 

Indicatore di contesto:   Consumo di suolo (ha) 

Indicatore di contributo:  Variazione di consumo di suolo netto (ha) 

Vengono considerate azioni non coerenti con l’obiettivo quelle che riguardano l’attuazione di espansioni lungo le 
linee di sviluppo insediativo residenziale e produttivo e le nuovie infrastrutture viarie 

Il monitoraggio dovrà considerare i seguenti indicatori: 

Indicatori di processo:  Nuove superfici impermeabili (ha) 

Indicatore di contesto:   Consumo di suolo (ha) 

Indicatore di contributo:  Variazione di consumo di suolo netto (ha) 

Integrare il monitoraggio con la verifica della popolazione potenzialmente esposta alle diverse classi di rumore al 
fine di valutarne la variazione nel tempo come di seguito: 

SNSvS 
Obiettivo 

Obiettivo di piano Azione di piano Indicatore di 
processo 

Indicatore di 
contesto 

Indicatore di 
contributo 

AREA PERSONE III. Promuovere la salute ed il benessere 

III 1. 
Diminuire 
l’esposizione 
della 
popolazione 
ai fattori di 
rischio 
ambientale e 
antropico 

Tutela 
dell’ambiente 
esterno e 
dell’ambiente 
abitativo 
dall’inquinamento 
acustico (legge 
quadro n. 
447/1995) 

Classificazione acustica del territorio comunale, in 
coordinamento con gli strumenti urbanistici già 
adottati, tenendo conto delle presistenti destinazioni 
d’uso del territorio, per l’applicazione dei valori di 
qualità di cui all’art. 2, comma 1, lettera h), della 
legge quadro n. 447/1995, stabilendo il divieto di 
contatto diretto di aree, quando tali valori si 
discostano in misura superiore a 5 dB di livello sonoro 
equivalente 

aggiornamento 
mappatura 
acustica 

% popolazione 
esposta per 
classe acustica 
(prima 
dell’aggiorname
nto) 

Variazione 
della 
popolazione 
esposta 
mper classe 
acustica (%) 
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14  MODIFICHE INTRODOTTE A SEGUITO DELL’ACCOGLIMENTO DELLE OSSERVAZIONI 

A seguito della pubblicazione del piano dopo l’adozione sono pervenute n. 51 osservazioni delle quali le n. 13, 
23, 25, 26, 30, 32, 44, 45, 46, 48 e 50 avevano carattere ambientale. Per queste è stato predisposto un prospetto 
riepilogativo riportante la sintesi dell’osservazione, la controdeduzione ed il parere di coerenza del valutatore, 
attraverso il quale la commissione vas ha perfezionato l’istruttoria ed espresso il parere motivato, parere che è 
stato acquisito in sede di Conferenza di servizi del 23/04/2024.  

All’interno del verbale della conferenza di servizi sono state valutate le osservazioni e controdeduzioni tra le 
quali sono presenti le n. 13, 23, 25, 26, 30, 44, 45. 46 e 48. Il verbale della Conferenza di Servizi prescrive quindi  
l’adeguamento degli elaborati secondo le proposte del Comune. Si riporta qui di seguito il prospetto: 
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Si evidenzia che a seguito dei pareri ed a valle della conferenza di servizi gli elaborati adeguati risultano essere i 
seguenti: 

- NTA; 

- Relazione generale; 

- Relazione QC; 

- Tav_Vincoli; 

- Tav_Invarianti; 

- Tav_Fragilità; 

- Tav_Trasformabilità; 
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